
 

Alcune indicazioni utili riguardanti i pagamenti 
 
 
Ognuno di noi, in privato o per motivi di lavoro, utilizza ormai frequentemente diversi mezzi per regolare i 
propri pagamenti sia all’interno della Svizzera che a livello internazionale. 
 
Negli ultimi anni, grazie al continuo progredire della tecnologia, con conseguente miglioramento dei mezzi 
informatici e di scambio di informazioni è stato possibile mettere a disposizione della clientela strumenti per 
poter impartire i propri ordini di pagamento in ogni momento, in modo standardizzato e semplice. 
 
L’elaborazione di tali transazioni può avvenire in modo quasi sempre totalmente automatico apportando 
benefici: 
 
• sia al cliente, che vede diminuire i costi derivanti dall’esecuzione di pagamenti e che può registrare i propri 

ordini di pagamento in qualsiasi momento permettendo che essi arrivino più velocemente a destinazione 
 
• sia per la banca, che è in grado di gestire al meglio la notevole quantità di transazioni che ogni giorno 

devono essere eseguite  
 
Tuttavia, soprattutto per quel che riguarda il traffico pagamenti internazionale, per una corretta elaborazione 
dell’ordine, è importante conoscere alcuni requisiti essenziali. 
La trasmissione incompleta o errata dei dati riguardanti i pagamenti causa notevoli inconvenienti e comporta 
un intervento manuale da parte delle diverse controparti coinvolte nell’esecuzione, con la conseguenza di 
addebito di spese supplementari, ritardi nell’esecuzione o addirittura il ritorno del pagamento. 
 
L’utilizzo di indicazioni standardizzate (quali per esempio IBAN-International Bank Account Number  per quel 
che riguarda la relazione bancaria) permettono di elaborare in modo più preciso i pagamenti e ridurre le 
imprecisioni relative al riconoscimento della banca e del beneficiario. 
 
A cosa prestare attenzione per impartire ordini di pagamento? 
 
Affinché un ordine di pagamento possa essere elaborato in modo veloce, corretto e puntuale esso deve avere 
i seguenti requisiti: 
 
• Il nome e il cognome o la ragione sociale e l’indirizzo del domicilio o della sede del beneficiario del 

pagamento 
• Il numero di conto e il relativo codice IBAN (“International Bank Account Number”) del beneficiario del 

pagamento 
• Il nome dell’istituto finanziario del beneficiario del pagamento, il luogo e la nazione, il codice BIC (Bank 

Identifier Code) o SWIFT (Society for Worldwide Interbank Financial Telecommunication), se BIC / SWIFT 
inesistenti: codice bancario nazionale come per esempio BLZ, Fedwire, ABA, ABI/CAB, RIB, etc. 

• L’importo e la moneta da trasferire 
• La data valuta di esecuzione desiderata 
• Per gli ordini di pagamento in forma scritta: la data e la firma dell’ordinante 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Esempio ordine di pagamento all’interno UE 
 

 
 



 

 
Esempio ordine di pagamento verso USA 
 

 



 

Anche l’accredito di un pagamento in entrata segue le medesime regole: è importante quindi comunicare ai 
propri clienti o ordinanti le corrette coordinate bancarie della vostra relazione. 
 
Dove reperire i propri dati corretti? 
 
• Consultando l’estratto conto oppure gli avvisi di accredito/addebito: in alto a sinistra sono indicate tutte le 

coordinate che permettono una gestione dei pagamenti in entrata  
 

 
 
• Chiedendo al proprio consulente di ricevere il documento “Informazioni riguardanti gli estremi del conto” 
 


